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I NUOVI VANDALI 

l 'llarbari antichi che irro!ipero r.ell' Italia 
dlsprezztJiano, e distruggèvano i mQnumeoti 
perché orànil privi dèl .gusto per apprez-. 
zarli. Ma i noofi barbari b~o ne conoscono 
il valore reale ·t~·· 1éonle,' ~il''lntanto li dis­
perdono per llDpidigia ·di oro o 1per ·bisOgòll, 

La '·tivoluzi'one hti nìl'1 particolare istinto· 
che la co od neo ad' odiare e disJ)rezz!tre il 
passato,' e volgere ·tutti l &uoi pensieri al­
l'avvenlr4!. Essa· vool riformar tntto, dalle 
scienze allè arti1 dalla reli~rione nll'ordine:' 
soehlle e politico. Non si appaga di risar­
cire le mora ·guaste e ·corrose dal ·telllllO, 
ma·• rlto~~ando, sconvolgendo, dissipando 
tatto;· brama· cancellare le vestigia delle 
passate generazioni. l più radicali in que­
sta opera>'deolòlltrice rioorronD al pètrolio 
ed1 l alla 'dinamite1 però altri più positivisll 
ed! accorti b11rattaoo gli oggetti antl~bi per 
tanti belli· matenghì·. nuovi di· zecca. 

rTutli ricordalio lo sperpero obe a:vvenoe 
io :Roma:- sotto l' on. Bonghi oli tanti volumi 
rarissimi, di per-gamene o di autografi -
roba venduta ali rigattiere per. pochi soldi, 

Tutta quella ricchezza letteraria era stata 
conllsèala' alle bibliotllChe 'deHiouventi sop­
pressi. "~ ~ra imballàta per formarne :ona 
bibllcc,u 111 pt•imo ordine, lotltolilta: 
Vittorio Emanuele. Or bene, ciò che i frati 
oziosi aveano accumulato e custodito ·per 
tanti secoli c11pitò male non appena vi poso 
dentro le ene unghie la civiltà 1lfi nostri 
tempi. 

Ila gli alli vandalloi non si arresllloo 
qui. E> difatti leggiamo nel :giornali di Fi­
renze. questo edificanti noti~ie. ·: 

« Sòn pochi giorni appena· cb e abbiamo 
derlorato la dispersione. rdeii'Arcbivio del 
Riccardi, o già· dobbiamo lamentare nn' altra 
dispersione. Un amico nostro, trovandosi 
por caso giorni addietro nel cortile ùel 
bel J'alazzo depo. ,Stroz!'iD<J1 , vide cbe si 
pesavano delle' porgameoe, una montagna 
insomma di sarlttureì:. per .èsser., vendute 
a peso di carta. L'amico nostro si accostò, 
esaminò qual~be libro, c~rcò di sapere cbi 
vendéva, ma non riosci "Dell'intento. Con· 
statò11pertanto. che' io. qu~Ir:Arcbi viQ,,predo­
minav!lno i libri di Casa Torn11boo'oi, ma 

us !UDDlldlco del CITTADINO ITALIANO 

._.Ciò non è tutto, continuò Fenante, che 
. parea. prendersi uno strano: •diletto 'nello 
spiega~e dinanr,i al•fratello le secrete mi­
serie dellà .. sua anima, . e le Rugoscie d~Ua 
sua. esistenza; - spesso. IIJll profondo SI· 
lenr.io l;lella ·mezzanotte, una fioca voce si 
innalza, e qu~sta 'toce l'Ìpote la ballata 
della Signot·a di·Brél1al.... , 

·Esco dal mio appartamento, mi· precipito 
giù dalle' scalel facci!) alzò.re tutti i dome­
stici .... esco <lnl cnstello per 1 correre sulle 
sppnde dello ·stagno.... Interrogo lo spazio, ' 

. con: la spada <alla mano, la bestemmia sulle , 

. labbra, t'1ugo le macchie, falcio le giuncaie, 
nullà! nulla ! Al domani interrogo la gente 
rli servizio, elisi crollano il capo e rispon­
dono: 

• Il signor barone ba sentito Mourioche. " 
E' orribile, non è vero, Tristano ? 

Ebbene! ad o11ta di queste 11llucinazioni, 
ad qnta dei miei terrori, dellll mie visioni, 
io rimango a B1ézal, e non mi separo da 
voi, fratello mio..... , 

A questo nome, ' 'Tristano tras11.U, come! 
avrebbe fatto udendo a vroferire una sei· 
vaggitl. minaccia. 

che v'erano pur11 ti l~~ !Ìpe'ttanti anc9r11 alle . -~;,certo cbe il Re non ne avrebbe pr~sa•,. i « ria piena 'attuali) d~II' Adige h~ pro­
:ramiglio iStroz~i, .ral!dolflni,. Rncollai .e In- l' hi!'iiàtlva, 'so"non fosse i statò antleip~ta~' ~otto e~ott.i tali da, riaestnre· ,le piìt ~ius~e 
llootri. O' erano !;bri, d'atominis,trl)zione, 1U. mente sicuro della testitllzi!,Jiij''della'vislta ~J1~renstom nell~ pòpolazlonl ~~ro,nesl 'e 
ri(ordi, estimi, lettere dal XV see.olo in ed 't miitistrì' itlillì111i ,reJ)litàvàrio ob!l· q né- pole~an~; !n fatti 1l10u ai 6sa~era eè~t'l\l~é,ù'~'. 
poi. V'erano ,ancota dive~so pQrg~melle. ~~~~ 'histit'ùilona. per 1'plu'té 'delhi Corto· 10-', a~ormarulo cbe dalu.soprt1lnogo l'seguito ·'S't;· 
come bolle, pootlllcle;.CQutratti llce., 11l'.a· delio~ avrebbe pot.uto contrltinito;at(a çon•· è rilevato, che sovra una tratta di ·~80 
'mlel'r·oostro pòtè compmre alcuno :e1ula• trovlslt&. deil' Imperato;!) lfrii'ncescò '.lliU·. m~tri circa dolle opere d' interclosione aella' 
pecore. Fra cot\IBte·,ve ue:sono· alconedm· sep(lll,,'Pii\ tard'i ~~ feceq .va\~r.o ,qon~ide~ .. rotta, pnlhilano ruoltè sorgent1:)\'"'alci1Ì!e 

1pòrtaoti :·fra le:·altre•noa Bolla'· ponUftoia razionUe quali'!'ve:vtlno. por b\ISO. éssen~il!le,, ~nlle. 'quali' sono "veri rigagnoli da ,ioìil'l 
'che presenta al· magistratl 1•e al ·•popolo ·.di· la tarda età dell' lmperatòre !Gogli.elmo, Si . 'vie

1
Ò<i cootiou:Lilletite'aspòrtàta tiirrate 1/atbla' 

San' Sepolcro il' nuovo •vescovo lHecolò Tor· r ,crede~te ~l non po\ere: pretendere dal :vec- in ·modò da l~solar :iemere lìliè il foro •nOli· • 
nn buoni:, cbio,lfovraao le faliobe·:dl an htngo.viaggio,, pos~a ,t,:1rd~r·· ~~ logrand·irai' e 'diventt\~e" 

l giornali fiorentini no~ pl d~~~oifaò,o·: e·•l'allrl!.·iparto ai' ·temette ·ohe qtrtilora la penco\i>So si forre. ·. ., .• 
:i noJl!i di. questi nuovi 'Vandali.· ~aglio cotltriiTlslta \1on si foiisil potata ·far.,,« per' 1 « Bencbè profani, non ositi"mo a. ·r.ipa, .. 
1co$l percbè tatto iLbiqaimo può.rlv~rsnrai ., ratìO'nl di' sal n tè ·'.e 41 e'H;: qiiéstb· f~tto tere coll' opluione pubbt.lea cho,tuttl •.q \lei; 
1snl fatto senza ofteodere la carità ver~o le:, 'désse:!ui>gu 11'!1 òoill interpi'ettizi'òne'otrelìliiYa" meandri nou possono restìire la b.tse dLiuaa•, 
! persone. - Una interrtJga~looo e, poi fi· aU:alll:ol' · propr. in','lleglt ltaliilril I7 ~a,ri 'a' arglnntora destinata ad' affrontare •· gl' im,, 
niamo: la Società ba voluto .,premunirsi qoij"' dat\i·. al 'd\'ft'erlmento .della il~ntr?vl-. 'peti· di taula éorrente;:. Epperò :il.gOV9fDO•t 

'dalle mani morte, che òosa ·fan\ per.guar- si.ta.,~ell' (Jnperatllre d'Austria ..:,-. anebe ;non lieve tardaro ad ocooparsi del·la .. faeo·: 
i darsi dalle mani vive? nel,~~~ :in ptiHosse',sostitoita .ila' an via~- 'cenda, finehè la stagione estiva lo,pormeLLa< 

!gio io'.rappres~otanza del ,prinoipé iniPI!Ì'ÌÌllè. ·: 'e· p'rlma ·che le piene ;aot~&nnl\lii .vt•JJiil~o 

CONVEGNO 
DEGLI mERAToR.x D'AUSTRIA E · rit GEJnuii.t 

Si legge nel Clairon : 
· Il convegno dell'imperatore Guglielmo 
l coll'imperatore d'AnsLrituiHIÌ' luogo, !l .Ga· 
i stein; verso· la flue d1 laglio o il pdncipic,, 
·di agosto. L11 pàrtenza ·dilli' imperatore, di: 
· Aoatrià per IsebhHlasata al ·JJS di questo! 
l mes~. Qtiesta ,partèri.za)'è stata ritardata, 
• perii~~ .l' imperat&re ha voJnt,q ve.dere. la 
i giovane regina di, Spa!l'oà, c~ e dève'· pas, 
l sare .una qnindici~a: ~i ·giorni . con'.' a~a. 
madre, i'arciducllessJI. Elisabe~ta• · 111 , W mi· 

: bnrg,, nel castello dell'Arciduca Alberto, 
i presso Vienna. 

A proposito di quant\), si è blaterato 
· circa la partecipazione d<~.l ,Re, Umberto: ~al 
i pl'osslmo convegno ~~~ 4ne impm~o.rj,,.tro· 
· viamo io una corrispondenza romana .della 
Gazzetta Universale, di : MonaCQ· ,alìiu,ue· 
informazioni cbe non maoèano d'iri.teresae: 

. «Poco ·dopo, .scrive· il.eorrjspo!JIIente, la 

' Le·; dlmos•ra~ioni' aJ11i,natri~he~ , :~flgli. i ad impedire scandagli nelluavil~ ,del sno•o, 
ultimi: \empi,~ cooti.nna il oor~ispoodeo~e led a rinnovare nn llagello·.ll, ooi.solo p~ o· 
- la tensione ognor crescente fra il.Go-. (siero fa rabbrif;idlre: . , , ··: ., 

·vero:o ed il Vatloano.ed··H ft~rmento ml),ni· · c Pertanto 'gli abitanti della ·Provincia! 
festo che io•ase momeotapéaménle la. po·, ;di Rovigo fanno ·vivissime ·Istanze ai HIO'tò· 
polilziooe (!!)di Roma cònvinserq Il Governo 'deputati· al parlamento, perobè provochino, 
cbe per ora ·za visita ·d'un Sovrano 'a 'dal miuistro del lavo!'.i pubblici die~iar&·; 
Rdma non era desid~ràbile. Il Governo , zioni · e9plioite del golt'erno,, che li ,m(ltt!lno 
è ilììifuatd · dahlesiderlo 'che in or.easione· :In grado di conoseoro sa. ohi do libano. rh 
di' on' .. eieotuale visiti\ \lll.o!Da· di:'nno déf· cadore le gravi J!'ésponsabilltà·,dl .,q(!. <Hsa; 

; Sovrani' alleati, · qnestl · avesse ona'·'aeoo-' .stro che in· caéo di man~~i pron:editn~n~i· 
:glio11za sotto ogni, rapporto' splondi'da".ed . ve,oisse a, riplombare"snl loro,capo •. ,)),:-· 
. enta~Ialìtlba e. per · òon~egn~n'zn pr'eferi~ce 
:di rliùìq;iare a simili 'visi tè Jiiiiihè "non. 
:s't cr'ida ìn grado' di gàl'antii'IJ 'che ali:· 
'l'orecé~ie · .. dill'ospite . 'S~uiJHini> le 'grida 
di: « J~-iiJ(l' ',l'N~stei:Abba'Sso il fapà}~ · 

' Non ~.i.~ qnasi.~or'. !lnr.~ s~e~t9:, l',~c~ 
delle gnda.di sp~voptor~e d1 dplq~a .. p,er,lo. 

1 immane disastro cagionato dalle ioonil!lzio,ni . 
'deW Adige, ebo.già sorgono gridi d,'a)ll\r~e 
' per o Ili minateia tli; Oli: UQOVO si.mii~V i\isa,r 
. stro. Le pioggia diròtte, lt..poraistllnti' dei·· 
• giorni .. passati banno::ingrossato:.qnel :fiume 
: a tale da: .fa~ temere i1 a o ve rotte delle ri-
costruite arginature. 

; Il celebre .na~igatore b~~on~ . Nord~o, 
:skjllld si è imbarcato. il 24 delfo .. ,iC!lrso .. 
, mese, a Gotte n blirgo, a bordo dello stQ"~ · 
1 
mer Sofia, per compiere la sua decima: 

,spedizlonè al ·polo artico. · :.: 
· ·La Sofia' 'è oJomandata dal capl,tnno ,E .. 

·m Ilio Nillsou; che ba 'Seco tredici: nomini' 
:di equipaggio. Essa ba viveri per:l4!meilh, 
i Una secomla comitiva, di oni· ·fanno 
1 parte degli scienziati come il noto ~otanico 

conclusione• della triplico: alloanza,(l} si. ;'~i· 
soussé·:nei .circoli Governali vi di .. Rom11 ,11\: 
eventualità·' di· nn "incontro fra i Sovrani 
di Germania o d' ltalia elle si considerava 
cò1ne nn '.corollario alla visita fatta a 
Vienna dal ·Re Umberto. 

Però molti possidenti dello sveoturatis· 
• simo Pòtesi~e ba,ioò 'inv'ia~Qi al. Iòrd 'depn· 
tali' unà !Demo\'ia d11 col togUà'mo i se-

! conto Mtromfeld; .l'itr,elie!l,log9, d!f.t~~re Fliok, 
: accompagna il barone NordensliJold fino 
; all'isola d' IslandR, ove sbarcherà per fare 
l delle esplorazioni scientificb!Le·,f.I\CCogliere 
·delle collezioni ,di,,)Iliqerali,J! ~i piante. 

Lncopo, ,,llrin~ip~!~. ~be ai,p,~~.~~~~r il 
; barone NordenskJ~ld ~~J <,lll~.ll!lfli4I.;P,M~Ji 

- Che ~i ho dm)que fattò ? 'dò~andò il 
signore di Brézal; llli sembra che in' tutto 
qia.anto.avv~òne io .abbia lavorato tanto per 
vo1 quanto p~r me~ . . 

- Ch9 m avete fatto, o Tristano l lo m1 
conosco e mi , giuqico.;.. Senza · assolvermi~ 
so nondim~uo Che la ' più· gr~n parte 'del 
delitto: commesso. no,u. deve '.pùnto 'ricadere 
sopra di me. lo nacqui' debole, quasi 'timido? 
nt1rvoRo. come ùna donna, irritabile'' come 
·u.n essere' malaticci<!· A lu11go mi b~stò :ver 
v1vere lo starmene '!l ~n angolo : d1 q,uesto 
·Mstello' nella gran· b1bhote081 ove trovau l'a­
limento della mia i .illtellig~oza, in compa· 
gnia del dotto abate Roberto, e ùègli st11di 
,ch'io coltivavo •nel mio lab~ratorio .di clli­
mica .... La mi11 debol~z~a corporale .mi per­
metteva raramente di darmi.' avio enti eser­
cizi, e il mio'destinò sarebbe stato di vivere 
.per la scienza come . il nostro vicin9 della 
GtLrllge .... Per disg1azia, vi4i una gioviri~tta 
.e me ne invagl:iii,-yoi mi .strappaste 'la'·ilon­
fessione di questo amore, 'e invece di tno. 
strarmi l' impossibili h\ pi r~ggiungere l'a · 
in eta agognata, me la mostr11ste vicina,' alla 
portata della 'mia mano.... A partire da 
quel giorno voi diveniste il mio · tentatore 
· piucobè il mio consigliero, e d'un· affetto 
puro. e casto come una {onte, riusciste a 
fare un fangoso torrente. 

- Men~ogna ! disse 'rristanQ; voi eravate 
capace di tutto per divenire sposo di Elena 
di Lavardin! 

guenti brani: · 
. .. :....-,Jt! ,JJ 

vardin.perr meia, voi mi.a~socias~~ ·~i'ioàtri 
d~lltt~osi diàpguì.,1~.E~p~re,,voi. /~''~.~pevàte. 
Elena non. ,POtev,a, mal essere :mia' IjlOgl,i~ ~· 
Ma,che ;v'1m portava? Davvero c)le a~evate 
molta cura della' mi& felicìeà! . Vi t11.t'dava 
di sba.razzarvi. deliO. moglie di 'GUglielmo; 
disopptimore ·l'erede del suo ·ìlOÌUe e·dei 
suoi' dominii, e''voi I!Oil"·potévàte ·da'solo: 
condurre a termi'ne' quest'opera di da~Da~ 
zione. Lottai· ,contro la ,v~tra .,influt~n~ e 
tentai riful!iatmi presso Marce)laj .df (arJile 
la mia,llll~.af.A,,.Ia. mia ·aJIIica,·:!ndietreggiai 
dinanzi.JaU· auda.cia:Aei YI'Jstri <liàbQiic~;còp­
cepimrnti.>e . voi ri.usciste, 'v,incitqre. I)iarcella 
fu gettata viventi! nella ·sna tmnba di. ma· 
cigJJq, .. il. b~~~~iro: .vi è. f!ll?rto, .e sipcome 
1!1 ~esttmonlii~Zl\ ·d1' Maur1~10. l' Intendente 
'po'te va esse~e JÌ,erìçl:ilOI!!I; lo as~a'ssiiiaste, in 
un bo'sco .... Mi p1ùe sempr~ di '\ledervitor­
nare a casa in una sera tempestosa, cogli 
abiti' maechiati 'del sangue d~h'ìostro mi­
serabile èompli~e.' 'Quèéto ··~l(ue:· sprizzò 
fino' a. me.: .. Con ·voi'riccisi' 'M:Iirèella, 'della 
quale ·Guglielmo 'i:uin potè ·sopportare ·la 
perdita. Con voi licciili · il legittimo erede 
di Brézal, ed uccisi• come un brigante colui 
le cui rivelazioni potevano, perderei. Tutto 
ciò, io lo riconosco, lo confesso, fremendo 
di vergogna, di terrore .o di rabbia .... ma 
voi dominas.te il mio debole cervello, im­
prigionaste .il . mio cul!re , gu,idaate il mio 
brlìè'cio;"offusèaste la· mia ragione, per'dés,te 
la mia aaima.... Ed io debbo laséiarvi"orà 
·che" rubai 1 •un'· eredità, ·conduss~ · · GugliEilmo 
·al ·suidiolio, ·cagionai· la.tniorte di Maurizio 
e la sparizione inesplicabile di Lùcilla· W No, 

~ ' , , ' f 

' l ' i l l, ( ' \. ! . ' ' :. l ' ~~ l ,fj l l 11 ~' 

~ terranéi dèlla Tori'e"Rotonda;•e• Io iéchelètròJ 
· di Matcélla appaHrà· 11llo 'Bguardo,ilbtuttb 
i Tristano' capi' dall' aci~ento• .di '·SUO {118,1 
tello che· lo· smagurato d1ceva davvero,.,,,., ·:J 

' - Chi•vi parla di cio·~ diss' egli al~ando te 'spallè. . ,. ; . , " ;, .. " , 
1 ~ l So•' tutto ·! prevedo tuttll !·, ripigliildl 
' barone di Vaurutier : vi conosco abbastanza 
por' ·istare. in guardia,; ... ·.e.· lo s~nto,, ,voi, ~ur: 

1 fidate di me •come io diffi,do .di voi,;;, IQ,~Ill\1! . 
debole,. snervato, reso· [!IÙ! •ln(lapàr~,d,,l()t,-, 
tarece di•idifendorini •Il çilgiona.;.d,e)hl,ll irri7 
. tàbilità. nervosa. che· scuot11 le .:mie.,memllr~. 
dimagrite;;.;' .Io .non ìusoirò cou vpi, dtllqf~, 
o· Tristanò;. per ei'rl}re.isulle r~v.e delll~-t,llan• 
ce ; ninl. ascenderò,: le roqcie. · ,sppr~~ta.ntì'i ,'a. 
piombo su dirupati·,.sentia.ri·, ,gjowcQ.~, ;.voi: 
siete 'robaato, ed a~ rei, ·P!}Ur~ d~ q\le\lo ,lDani 
peflal)ti; delle ql!ali. çonqsqo ·la str~tta,;, 

, Tr1stano. sorqse ;· . , , . . ' , . ., 
- ~radete dunque,:'Ferr~nt~ •. cb~,1o ,ac.-. 

cett~reli.da!Ia vostra m.al\o.,,u'l.l)..,, c.oppà,J}· .. l 
vino, .o di .ciu~<lsiasi, a\tr~~o ,,bevtllld~li,'v!ii 
siete abile i,l),e!l' arte di, conoscere, le ,{lii,n,te, 
e ~o i distillate: , mirabilment~, i veleni 1,1el 
vostro )a~bio~().... ' , ., , 1 , :.l .... ·.·. 

- Essere .. fratelli .e dirsi ~ose sil!).lli,I 
esclamò Ferrante; essere stttti Cl!II~ti;,~)lll~ 
ginocpQi~ d:, Dl;l~ , mad~e 1 .c\l'. efP.t ;II.D.a, ~al}t~, 
ed esserj) venuti 11 qii~Btl, ,.o~.\'lblh estrem,1, 
eccoj~,prjw,o dei .nostri IJ~stlglli.... . . ' 
,. )i'errànte .andò ad apiJOggi~rei coi g~~i~i 
alliJ. fi~;~~~tra.., . ,. ... ·,, 1 .,, ·, : .• :. , •. ,:. 

- E nondimeno , Ferrante , ·disse egli, 
conti)ssatelo ,apertamente, voi mi !odill(~a •. 

L'accento del barone di .Vaurufier, che. 
si era .fatto più sommessi> ,mèntrè dipingea • 
le 'angoscie 'dfltii, ri).\lgJi'ò'•la sua nota atri·· 

de~e.Sl, io vi odi !i, Titstàho~ . vi odiQ con 
Mia là JlOten~~ S)\111' tinima mia ...... 

- Capace di tutto io ? La mia mano era 
senza forza, il :n:iio·,•.spirito senza energia; 
avev~ qesiderì pazìi,, una volontà. ,fi.acca; 
p~ te~ a s~ffri~e l/ pi~n~!lre ~ome U!\ f!lìlmullo; 
,mi rms~IVa !mposs1bile lllflr6 come ,un ~OljlO, 
La P\lslllaDlmità della llila natura soffocava 
le asiiirazioni del mio cuore .... E' allora elle 
voi soffiaste ili me l'odio contro una. crea­
tura innocente. lridicandomi Elena di La· 

. uo, Tri,stauo, J!On .Jol sperate: l• Io· mi ':eu dico 
·alla.• m1a •m~mera del•· m~;~le che . l!ll f1Ve~e 
.fatto , pervertenlomi.... e, se , ma.i; se maj, · 
intendete, 1 cercaste di. adoperare. l !l viqlenz,l\ i 

. p~r· Cl\cciarmi dalla ;dimol'll, Ila terno, io· grl· 

La )un!' s; ~riJ. , pasp?~t~ ~Wlf.~ · ,pesa~~~ e 
.n~r.\l l!,t,lbl, .. l~,, s~e)Ie .scm~lllll ya11o· S:J?~ena. ~~ 
quai~h~ 1~111Ro .41 melo B~.\'e~p- .~ \~,,bfe~z~ 
,elle ll)çrl\spavi!-;•Je. ol!~e Dt,l,ll;· J~c~a .punto 
stormJ.rll la. foghe degh .!llbérJ. · ' . · · 
. ·-;-· U{Jjt~! Udite! .. di!iàe':b'e~rantè'i .odo Il\ 
balh\tl\ déllà. Signora di :{JÌ'i!!!gl~.;, ', , ., , '' 

. derò ad alt!\. voce affincliè si arra.no i sot· ( Continua)•. 
.1')• 



. t;ar~· nél;(~~~tttd~iJ~'·Vf~olandla, per ve-
dere se .ala o iìo fondata la supposiziquo 
obe ;iJ gh!aulo eterno fon n a. sòltanto: nn 
circolo 'Intorno all' isola· nel centro della 
qlilllfìl'ov,asl, almeno nella atllgione estin, 
Il Dii · lerril eopòrta · di vegett1zione. Si sa 
che alla distanza .di .dieci o dodici. legho · 
dalla (wsta sorgono delle. 11Jte montagne di 
ghiaccio, \aglh1te .qua e là da valli, at­
traversando lo. quali la spedizione spera 
di poter ·penetrare noli' interno del l>IIRSe. 

Alenìlo di' quelle valli danno passaggio 
a del fiùmi che, in molti ponti, formano 
delle magoiOche cadute d' aeqnil di coi 
alcune vanno a pordersi in abissi dei quali 
ai ignora la pr.orondità. · 

Io .n nn spedizione precedttnte il ba1 ono 
NordeoEkjilld arrivò ad una altezza di 
2000 piedi, e davuuti ai suoi occhi sor­
gev.ano montagne di ghiacci di altezze 
prodigiose. , · . . · 

La Sofia si. 1\ncorer~ ad !nloitsivik 
J!'jlird, :di dove la spedizioni) si avvierà 
verso J'. interno, por r.itorn~re, so l suoi 
calcoli. non fallan\), alla eo~ta circa la 
metà di s~llembre. . 

Il progetto del barono Nordenskjold è 
di recarsi .qUIUIIi sulla costa sud-ovest 
dell'isola .per ricercarvi le traccio dello 
antichè oolònie Norse 11be vi esistevano 
nove o di~cl; secoli Ca, eh~ e!Jbero per~iuo 
nna popolazione di· dieci mila abitanti, e 
che· si éréde abl,iano cessato di .esistere 
verso la ftno ·dul secolo deoimoquurtp. 

Però, vi 'M noadettera. datata dal Va­
tièano l''nrinu· ·u4s e diretta al vescovo 
dell111 Norvèl,lln, nella .quale si fa· parola' di 
nn groppo di abitanti: di queste colonie, 
la onl sltuazio11e era miserevolissima, poi· 
ohè nna paHe della popoiazio.na della costa 
era stata ' rapita e fatta· schiava, trenta 
anni primar da no a dotta nemica. . 

Si snppone,·èhe la dotta di cui è fatto 
celino' ·òella lettera citata · fosse partita 
dalle isole brittaoicbo,· Fn · vorso quella 
stessa epoca (1448) che CeSSÒ ogni COmO· 
nicazioo6 cou · la madre ·patria, ''• nel 
1585; allorchè Joho · ()avis recosei nella 
Groenl!jndi,a, .tlgli, vi tro~ò soltanto •logli 
Esqliimeai. ·· · · 

!oche la Danimarca· fece nel meso di 
mnggll) ~lirtìre • per la Groenh1ndìa uua 
spedizione scientifica, ·la eui direziono~ è 
afQdata al luogot<~nente Holm. La spedi­
zione scientifica danese· ha il compito di 
esplorare ·attentamente le eoste ···della Gro­
sòlandia, cd il :Jnogotenente Holm. conta 
di fare ritorno: lu patriR aohu!lente,fm un 
p11io :d'o anni. 

Go:verno e Pa.rla.mento 

· •CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduill del giorno 20 

Prosèguesi' ·la discùesione sulla riforma 
dèll& tariffa dòganale. Approvasi !''art. 16 
ohe çonvalida .i decreti v1genti circa i dazi 
sullà canapa linò juta, e l'abòlizione del 
dazio· sulla oioorìa disseccata e la riforma 
del re;per,todo . della tariffa doga11ale. A p· 
provast. l articolo .. 17 cosi : Il governo h11 
facoltà di modificare il repertorio dèlla ta­
riffa generale con decreto reale . da presen· 
tarsi al Parlamento entro il marzo 1884 
per convertirlo in legge c(lordiuandolo alla 
presenoo. , . 
· ' Sangui netti" svolgeodò. un articolo ad di· 

. ziottale suo e di altri pe1: ridurre 11 40. cen~ 
teslmi' '1\1 ;kilog. il prezzo del sale co In une 
da cucina dal 1885, ricorda le dichiarazioni 
del ministro· sul progressivo aumento degH 
intr0ithl' le promesse di giovarsene per al­
leg~erire alcune delle più gravi imposte. 
Ritiene' pertanto possa fin d' ora stabilirBi 
la diminu11:ione sul sale. · · 

:Magliani dopo l'accettazione dell'ordine 
del giorno Cardarelli sperava che Sangui­
ntlttj' ritirasse la proposta. ·Conferma quanto 
dissi!. allora e nella esposizione ·finanziaria. 
J;lisogna ·aumentare· •le entrate per· affrontare 
la abolizione del macinato mantenendo la 
solidità del bilancio. Non può assumere 
impegni a data fissa, ma quanto più guar­
dinglii si proce.de ora, tanto più presto rag· 
giungeremo la meta della dimiguzione nel 
prézzo del ·sale. 

Genala d~ quest' !)rdine prende ar@Omento 
per. ris~oodere a varie osservaziom diret­
teaii da 'L1ttzattì nella relazione, e da J,ucca 
l?rmetti sulle tariffe ferroviari~. 

Prin~tti iosiHte nello considerazioni circa. 
la tarift'11 pel trasporto dei carboni che pa· 
~ano. il .doppio di quanto sarebbe equo e 
proporztonato. 

Approvasi l'articolo con vari emendam~nti 
compresi questi : che la Commisqione d'in­
chiesta presenti' il lavoro nel 18136 eccetto 
la ltartu sull' agricoltura per In qùale lo 
presentar/\ entro il giugno 1884 e il governo. 
presenti la legge nel · 1887. 

Approvasi l'art. che dà facoltà al gMerno 
di puòblicare il tl'sto unico dellK tariffa do­
gan.ale. e le leggi sugli spiriti colle modifi· 
ca.ztonl della presente legge e determinare 
il giorni) in . cui andr/\ in vigore. 

Approvasi un articolo aggiuntivo proposto 
dal ministero e accettato dalla Commi~slone: 
All'.articol~ 15 del regolamento doganale è 
aggmnto 11 seguente paragrafo: in .ogtìi 
caso 'se la somma riscossa come multa su­
pera le 10,000 lire, la somma ·da 'l'i partire 
si limiterà a questa cifra, e l'eccedenza an-
drà a profitto dell' erario. · · · · 

Approvasi infine l' articolo aggiuntivo 
della Commissione accettato dal ministro. 
Cvn R. Decreto udito il Consiglio del Com­
mercio potrann(l modificarsi lo .tare per le 
le botti, bottioollfl, carattelli, ca~se contenenti 
zuccperi provenienti dall'estero o uscenti 
dai magAzzini generali e depositi fMnchi. 

Luzzatti riferendo sulle petizioni osserva 
a molte essersi soddisfatto, le altre propone 
ri Dlllndinsi al Ministero, cioè quelle concer· 
nenti lQ carte da involucri, chiodi di garo­
fano ed essenze volatili, salazione del pesce 
e bottiglie bianohtl per Vermouth e Vmi. 
· Berti dichiara che il ministero accetta e 

la Camera lo approva. 
Sttlle proposte della Commissione per l'ac· 

certamento del deputati impiegati, approvasi 
doversi sol'teggiare 11 professori e· nove della 
categoria generale degli impiegati. 

ProcedeRi al sorteggio dei professori. La 
sorte designa ad uscire Brunialti, Carnazza 
Amari, Carnaz~o .Puglisi, Ceneri, De Crec­
chio, J,uzzo •'', M:essedaglia, Nocito, Scolari 
Sperino. ~, .• ,iJel. ' 

Fra gli impiegati vengono sorteggiati : 
Randaooio, Pozzolini, Serafioi, Bozzoni, 

Morra, Villani, Corazzi, .Barattieri, Mòcenni, 
. Dichiaransi perciò vaca11ti i seggi nei 

collegi di 'Vicenza l, Catania l, Siracusa 2, 
Bologna l, Chieti 2, ·Treviso 2, Verona 1, 
Bari 3, Udine 3, Cuneo 2, Parma, Genova 1, 
F!renze 4, Peàtlro, Urbino, Napoli a, Torio'> a, 
Firenze 3, Roma l, Brescia l, Siena. 

Solimbergo svolge la sua interro'gazione 
sugli ·intendimenti del governo in · seguito 
ai· risultati dell' inchiesta sulla marina mer· 
cantile. 

Annunziasi una interrogazione di Arua· 
boldi intorno ad alcuni provvedimenti con· 
cernenti la istruzione elementare .. 

Baccelli propone rimandiai insieme con 
altre all'ordine del giorno ed è appzovato. 

Notizie diverse 
. La Giunta per la. nuova legge universi· 
~arta _intimò a Ferrati di precisare il tempp 
ID cu1 presenterà la relazione .. 

Avendo il Ferrati ricusato dì precisarlo, 
la Commissione lo revocò, nominando rela· 
tore Bario. · 

E' la prima volta che accade un fatto 
simile. Questa deliberazione dicesi che fu 
i~posta da Depretis il quale dichiarò che 
avrebbe fatto q<testione di gabinetto sulla 
presentazione della relazione. 
· - La Giunta per l' esame· del progetto 
sql divorzio ha . eletto a presidente l' onor. 
Varè e a segretario l~ on. Righì. 
' '- Genala con. una circolare agli inge­

g!leri del .'~eneto raccom~nda loro la più 
ngoroaa Vlgllanza nlle argmature dei finmi. 
Verificandosi alterazioni nello litRto degli 
argini, facciansi immediate proposte dei la· 
voti occorrenti onde impedire dis11stri. 

,..-.La disCI!SSÌone . avvenuta ièri alla Ca· 
me~a sul progetto per il. credito agli inon­
dati ha avuto pur troppo il risultato che 
si aspetta va. 

Il mancato appoggio della Commissione 
rese impossibile, indurre il Ministero ad 
accettare gli utili e necessari emendamenti 
proposti dagli onorevoli Chinaglia, Sani, 
Varè, Pellegrini e Tecchio. 

La legge cosi come fu votata . prevedesi 
che riuscirà inefficace. 

Sariguinetti J,Jrende atto delle buone in-
·tenzioni del mmistro e ritira la· proposta. ITALIA. 

L'articolo 18 · còstituisce la commiHsione ·a· inchiesta · per la revisione della tariffa. Oa'ta.nia .:._ Srivono. àll' Osservatore 
.doganale che dovrà presentare il suo lavoro Romano.: 
~Jntro il l luglio. 1885 affinchè il governo . Oggj (~O). è. st~to inaugurato .in questa. 
va]e.ndo.si .dei risultati dell'inchiesta presenti 01t~à l A,s~lo Sant Agata delle Piccole Suore 
,non oltre il primo gennaio 1886 la legge dM poven. . 
pilr la· revisione , delle tariffe generali. La Alla fondazione del benefico Asilo diretto 
commisHione propone inoltre il seij!uente or- da questi veri Angeli di 'larità che sono le 
dine del giorno : La Camera innta il go- Piccole Suore, concorse la carità di varii 
verno a provvedèro ana· re(listrazione e'alla. lJenèfattori, di .cui ecco l'elenco: 
pubblicazione continua de1 fenomeni delle Monsignor · Dusmet Arcivescovo di Cata­
dogane e delle ferravi~) in relazione all'eco- nìa, lire 43.500 (anni 1881·1882-1883) -
.nomia llllzionale, · .N. N. Jter mezzo della Rev. Curia, 1. B600 

(1881!) .:... Ignoto per mezzo della Rev. Ùù· 
ria, l. 3600 (1889) -S. M. il Re Umberto I 
(1881) l. 1000 - S. A, il Principe Amedeo 
1. 500 (1881) ...:. Dalla Se.greteria del Co· 
mitato delle sif.'(nore, risultato della ltottoria 
l. l 0,546 -- Dal Se~retario de! Comitato 
masch1le, 1.'8971 -Cassa Principe Umberto· 
l. 600 - Banca Nttzionale 1. 100- Si!(. P. 
F. S. per mezzo della Hev. Ourill l. 1000 -
Varie porsone l. 1645 -· Sig. Ettore Ponti. 
l. 50) ...,. Banco di Sicilia l 3{10 - • Banca 
di depositi e prestiti l. 400 ... Cav. Oa­
glinni, introiti di seratn i11 teatro l. 168 -
ltaccolte al tavolino nella benedizione della 
prima pieka dolili Chiesa dell'Asilo l. 889 
- Varii oblatori l. 350. 

L>J spese di costruzione dell'Asilo salirono 
sino 11! 31 mllggio 1883 11 l. 83,430. 

Furono incassate l. 7ii,OOO. L' Opera ·è 
quindi in debito di l. 4430. 

Roma - Lo acioporo del fornai rio· 
erudisce~ Ieri mattina 650. operai fornai si 
radunarono nella Sala Dante e confermarono 
la deliberazione già presa di v.erseverare 
neW impobizione delia nuova tartft'a. 

La presidenza annunciò che si chiuderà 
il· Circolo degli operai, per evitare assem· 
bramenti, e che domani si apriranno quattro 
forni sociali per conto degli operai; chiese 
poi. che tutti quegli operai che possono farne 
senza, rinuncino. per alq_uunti di al sussidio, 
affine di poter seguitare a dnrlo a quelli 
che trovansi in !sciopero sino dal principio 
del mese. 

Il segretario dichiarò che una persona 
facoltosa si è offerta di· fornire i denari p et• 
far acquisti della farina necessaria per i 
fornì sociali. 

A tutto ieri, 28 t'ornai soltanto avevano 
accettatK la tariffa reclamata dai lavoranti. 

Nelle disJ?euse municipali il pane si vende 
a 35 ce n test mi. 

Ieri parecchi operai tipogran volevano 
affiggere un manifesto, consi~liando !11 cit· 
tadina.nza 11 servirsi dei form dove é stata 
accettata la tariffa;. La questura vietò simile 
affissione. 

- La statistica, ancora incompleta della 
EsJ?OSizione Artistica reca i ~eguenti dati : 
visttatori 170 mila dei quali 11 pagamento 
120 mila. Introito lire . 130 mila. Prodotto 
tot11le delle opere vendute lire 780 mila ; 
delle quali per opere di pittura 340 mila, 
di scultura 9a mila, di arte applicata ·al· 
l' industria 347 mila. 11 numero totale degli 
oggetti esposti fu di 1463 quadri, 262 acqua­
relli; 560 lavòri di scultura, • 41 opere· di 
architettura. · : 

Il ministero delia :r,ubblica istruzio~e do­
veva spendere 227 mtla lire, ma finora ne 
spese sole 47 mila. Le restanti dicesi siano 
state stornate per altre spese. 

Il re comperò per 40 mila lire. 
Trecento opere di scultura sono state già 

ritiratJ. ' , 
La chiusura definitiva è fissata pel· 3(l 

corrente. 
Genova - Giorni sono f11 varato 

11 Glascow, in Inghilterra, per conto 'della 
Società ligure di trasporti marittimi, Raggio 
e C. un piroscafo denominato· 8irio. 

Il Birio è l)D piroscafo di enormi dimen­
sioni : la sua portata di 6000 tonnellate: 
la sua macchina della forza di 5400 cavalli: 
la sna velor.ità di 18 miglia all' ora: la sua 
lunghezza di· 125 metrì1 - Esso farà il 
viaggio da Genova a Buenos-Ayres in 18 
giorni. · 

Un telegramma da G!ascow, ci dice che 
le prove di velocità del Sirio riuscirono 
stupendamente. Il . maestoso piroscafo sarà 
qui ·per i primi del prossimo luglio. - La 
Oompàgnia Raggio, · prima della Sut\ par­
tenza per l' Am~rica si dice vi darà una 
festa alla q,uale interverrà anche l' onore-
vole .Baccarmi. · 

Un ultimo particolare, il 8irio e illumi-
nato a luce elettrica. · 

Emulerà sul mare il suo omonimo in mare. 
Oagliari - Scrivono alla Ga.szetta 

Piemontese : 
L'ultimo numero del Foglio periodico 

della Prefettura di Cagliari porta un avviso 
del collettore dell' esattoria di Sinnai per 
la vendit,a a pubblico incanto dì ben 154 
lotti di immobili appartenenti a miseri con­
tribuenti debitori d' imposte, e altre del 
collettore d~ll' esattoria di Senis per altri 
39 lotti. 

In tutto 19a lotti, composti complessi­
vamente di 259 enti tra case, aratori vi­
gneti e. pa~coli. 

E' uua cosa che stringe davvero il cuore ! 

ESTERO 
Franc;.a 

Leggiamo nel Français : 
« Un caso ben ~eterminato di lebbre 

gialla si è manifestato 11 Parigi in qoe~ti 
nltlmi giorni nella porsona del signor 
L. impiegato al miuiiltero ·· degli · aifa.ri e· 
steri. Dopo essere stato parecchi giorni tra 
111 morte e la vita l'infermo si trova 
faori :1' ogni pericolo. Naturalmente farono 

fatte le più aseldne .rJiìerèbe per trovnro 
l'origine di quePtll mnlr1tÌill. alla quale 
poco Dtancò cbe il signor L ... soccumbesse, 
e si fini p~r sceprire che egli l' avea con· 
tratta nell' nprlre n)clina lettere provenit~nti 
d n\ Brasile, o v P attUtllmouto intl~risee q nel• 
i' epidemia. » . · 

Ru~;~sia 

La Voce della Ve1·ild • pobblic.a il se· 
gneute dispaccio pa.r\ic~lllrJ: 

Pi~troburgo, 18 giugno · 
,« tori aera Il ministro dell' interno si· 

gnor Tobtoi dl~de ttn· gr11n pranzo In o· 
nore dell' nmbilSCittt/1 pontificia. V' intor· 
vennero il si~oor Waddiogt9o, il ministro 
del Brasile/ alti.ioìpie'gatl det governo ed 
altri lllnstri personaggi. Gl'Invitati reca· 
vano le decomzioni pontificie. La massima 
cordinlità regnò durante il banchetto o 
l' uu basclntoro pontificio vonne fatto sill{no 
a particolari dimostrazioni •t' ossequi<\ 

Svizzera 
Nella dlsonssione della gestione dipar· 

timonto!Q nolitlca che h11 avuto loogo al 
Consiglio Nazionale, Reapini, deputato, al 
Consiglio degli Stati, rico~dò la situazione 
irregolare della popolazion<' ticinese alla 
q naie manca il capo gemrghlco che la.deve 
unire al papa. Ricordò anco che Il Cantone 
fu separato dal111 sua notioa diocesi senza 
essere poi stato annesso ad altra. Dimandò 
infine si teMsse conto del voto del popolo 
tic!nese. . · 

Rn•:honnet, presidente della Confedera· 
zlone, replicò che· la politica costante delle 
a~torità foderali non è mai stata quella 
d1 aumentare. o smembrare l~ attuali dio· 
casi. Nel caso particolare .d€i iicinesi che 
desiderano uscire dalla loro situazione lr~ 
regolore, sonvi due mezzi : ono del quali 
sarob~o di riannettero il Ticino alla dio• 
cesi di Coira. 

Il Consiglio foderale soio~lierà il più 
presto ehe ·sarà possibile la questione, to­
nando conto dei. voti della popolazione ti· 
cinese. · 

L'incidente fu dichiarato chiuso; 

Germania 
·rutti i giornali danno notizie della com· 

momorazione di Garibaldi tenntasi a Pa· 
rigi, senza porò ·farne èommentl. Solo la 
National Zeitzm.tJ chiama quella comma· 
morazione ridicola e rimprovera l' onor. 
Orispi· di avervi fatto adesione, 

DI.ARIO. SACRO 

Venerdi 22 m~,qgio 
S. Niceta veso. 

Eft'emeridi storiche del Friuli 

· 22 giu.qno 1350 - li como ne di Udine 
manda suoi ambasciatori .al duca d' Au­
stria. 

CosA di Casa e Varietà 

La salute di lllon1. Aroive1oovo. 
Lo stat~ di salute llì S. E. progredisce 
semp1·e in meglio. La notte ultima la passò 
bene, dormi lino allo 2 ant. Svegliatosi 
volle un eaffò.Jatte e del J>aue che mangiò 
assai di buon gusto. Quietatosi dqpo altre 
due ore disse di sentirsi debole e mostrò 
desiderio di mangiar del pane. Fu sve­
gliato il .mecliJo il quale viste le insi­
stenza dell'infermo or~inò gli fosse data 
nua zuppa. Anche. questll. la mangiò di 
buon gusto. Interrogato dal medico se .si 
senti va nessun dolore, rispose eh~ si san­
ti va bene ma molto debole. Ricordò il 
grande malessere provato la sera di In· 
norli pri~a di coricarsi, ma ripetè che 
ora si sentiva bene senza confronto. 

Mons. Vescovo di Concordi11 tostoc!Ùì gli 
pervenne la notizia della infermità del 
nostro Arcivescovo ue diede avviso al Clero 
con apposita circolare ordinando pubbliche 
preghiere per la guarigione di S. Ecc. che 
coUJe è noto, prima di passare alla nostr~ 
s~de Metropolitana; resse la lliocesi eon­
cordiese. 

Ecco il bollettino ìolegraftoo re~apitatoei 
111le ore 5 l'om,: 

«Dormi notte tranquillo, Miglioramento 
progressivo: ~ 

BIANCÌII, PLA.TTI1 MANDER. 

Consiglio Comunale. Il consiglio è 
convocato in seduta straordinaria sabato 
23 COI'f, Il UU' orn p. 



·, 

L' 011getto da trattarsi b il su~toente: 
Dimlssion., degli asseRsori rimasti in ca­

rica e nomina d: 4 t:ll'~ttlvi e 1li 2 sUJ>· 
plontl. 

Il Con1igllo Comunale eU Civi­
dale verrebbe sciolto. ~i assieum essere 
stato firmato il relutivo d11creto dì solol(lì­
mettto. E' questo un atb ·li pr11potenz:1 
estnrtn all'autorità goven111tiva dtl qlltlt 
ro··bi cbe vedevano dt mal l'Ccbio i ont· 
toliei dtsporr~ dell..1 IDl.:!:,omoza del Oou­
sìglio. Ili fronte a taio uttv ~<rbitrarìo, In. 
glnstillctlto uno è 11,1over0 dei cìvidalesì: 
prepanusì pot· le nuovo tllezìoni, accorrere 
compatti alle urne o rimandare n! Consi­
glio uomini meritevoli di tutta la loro fi. 
dueia, capnoi di tutelare i V•lri interessi 
oconomlcl amorali del eomnno, . risoluti di 
difendere la causa della religione e della 
giustizia. 

Per Sa.bba.dlnl. Il deputato Blllìa spe­
diva ieri al Ministro degli esteri a Roma 
nn telegramma per annunciargli che la 
madt·e del condannato' Glaseppe Sabbadìni 
reeasi a Vienna ad intercedere dall' impe~ 
ratore grazia per il figlio e per ioteres­
sarlo ad interporre lotta la sua autorità 
perehà la grazia sia fatti!.. 

Ed il Governo pare che interporrà i 
suoi buoni uffici. Un telegramma da Vienna, 
infatti, all' Eu,ganeo dice: 

« L'imperatore è disposto a graziaN il 
Sabbadioi, pnrchè nou giungano intima­
zioni soonvonienti dall'estero. 

Robilant chiederà ufOcialmente la grazia 
do! condannato, qnalo suddito italiano. :. 

Nella nostra città si sono fatto collette 
per provvedere alla madre del Kabbadin i 
i mezzi di recarsi a Vionna. Essa partirà 
oggi per la capitalo austriaca. La cbiu~a 
della supplica che presenterà all' impemtore 
dica cosi: · 

«Maestà! 
« Non Vi distolga l'indole delltt con­

c tlanna; la condizione di straniera. nella 
c ril' , ,. ' ' ~on Vi impedisca dall'osare 
« la ~ù~ •aua clemenza. Premlgano nell'a­
« nimo vostro i soli sentimenti dell'orna­
« oità; considerate cile è una madre che 
« intercede. 

« Fate, Maestà, fate la grnzia, ve ne 
«scongiuro! :. 
Atti della. Deputazione provfnoia.le 

di Udine. 
Seduta del giorno 18 giugno 1889. 

La Deputazione provinciale approvò il 
resoconto della Aposa sostennla dalla Dire­
zionfl dell'istituto tecnico di Udine col­
i' assegno delle lire 1625 acCQrdate per 
l'acquisto del materiale scientifico nel 
primo trimestre 1883 e per la e!ecuzione 
dei lavm i necessari a condurre l'acqua 
sol podere d'istruzione. 

A favore delle ditte e corpi morali sot­
todescritti' furono autorizzati i pagamenti 
cbe seguono, cioè : 

- Alla Direzione del r. Isl.ituto tecnico 
di Udine lire 1625 da erogarsi nella Jlrov­
vista del materiale scientifico durante il 
secondo trim~stre 1883. 

- Alla Presidenza della Latteria sociale 
di Ospedaletto lire 200 qnale sussltlio per 
le spese di andamento e progresso del 
nnovo Caseificio. 

- Al sig. Oelotti cav. dott. Fabio di 
lire 120 per essersi trasferito a Rava­
scletto onde veriticarè il vero stato del 
tifo addominale colà sviloppatosi, o pren­
dere i necessari provvedimenti. · 

- Alla Presidenza del Consiglìo di am. 
minlstra~ìone dell'Ospizio pegli ·esposti 1\i 
Udine lire 12481.85 quale rata torza del 
sussidio 11ssnnto dalla Provincia per l'anno 
1883. 

- Al signor Mongiat Alessandro di Ji. 
re 1122.48 a saldo dei Jayorl straordinari 
eseguiti nel 1882 lungo la strada provin­
ciale di Spilimbergo. 

- All' im. Ciani Giovanni L. 4859.23 
Al Comune di Villa Santina , 45.29 

,. Ovaro » 163.56 
,. Comeglians -. 81.94 
,. Rigolato » 76.95 
» Forni Avoltri :. 66.03 

per lavori di ordinaria manutenzione alla 
stmda carnica provinciale del Monte Oroee 
nel 1882. 
Al sig. Cappellari Bortolo 
Al Comune di Udine 

:. Tricesimo 
~> Artegna 

L. 783.04 
481.67 
171.31 
72.-

'l> Gemou~ per la 

) 

fraz. di Oi!ped. , 
Venzone per la 
fraz. di l'ortis . :. 

A Bimonetti Carlo · , 
i J.ii 119rnardo B~rnardo :. 

83.02 

108.14 
s.~ 

20,-

par luori di . ordinaria manutenzione nel· 
l'anno 1882 alla stmdil pro~lnc:alè pont~b· 
bana da Udine a P1ntii di Portis e per 
oeoup:lzione tem1loraoea di footll. 

v~onero inoltre trattati altri num. 36 
nll'1rl, dei qa111i: o. li! di ordtnar.111 liDI· 
mtnìstrazionA dulia Provìneia, num. 21 di 
tutela dei O .m uni, n. 2 d'intrJr~sse delle 
opero pi1•, eù uno di contAhZioso ammlni· 
str"tlvo; in comtllesso n. 43 •. 

· Il de!Jntatn provinciale 
F. MA.NGILLI 

Il Segretario 
Sebenico. 

Debito pubblioo. E~co la distinta delle 
obbltgiiZtom d~l Prest,to al purt~tor11 Crtlate 
con·. legge 9 luglio 1850 (legge 4 agòsto 
1861, elenco D, o. 6) premlllte e comprese 
nella 66.a estraziothl seguita io Roma, il 
30 maggio 1883: 
Estratto l N. 14339 premio di L. 33,330 

~ li, N. 12536 premio di L. 10,000 
• Ill, N. 7497 premio di L. 6,670 
._ IV, N. 3272 premio di L. 5,260 
, V, N. 1136 premio di L .. 1,200 

Il Conaiglio di Stato ba emesso il 
seguente importantissimo parere: 

Se uo11 strada non è obbligatoria per 
nn comune e non attraversa. il suo torri· 
torio, ciò non può esimerle dal far parte 
del Consorzio per la costruzione della strada 
stessa, se da essa riea_va nn vattaggio. 

Le monete in oono. Il minìslro 
delle finanze ba preptuato un prontuario 
delle monete che si potranno ricevere nelle 
casse dello Stato. 

Si dovmnno' rlcevero senza limite di 
somma le mouettl d'oro da L. 100, 50, 
20, 10 e 5 di Francill, Belgio, SvizzorB, 
Groeia, Austria-Ungheria, principato di 
Monaco e Serbia e quello di argento da. 
5 degli Stati della Leg11 latina. 

Le monete divisionarie d'argento di CO· 
nio italiano si ricevono per qualunque 
somma mellO nei dazi doganali, nei quali 
insieme con quelle delll\ Lega non si ri­
ceveranno che tino a 100 ·lire per ogni 
p11gameoto. 

Le casse pubbliche riceveranno, ma 
senza spenderle le monete d'oro di conio 
italiano da lire 80 o 40 e nella provincia 
di Roma anche i pezd d'oro da lire 100, 
50, 20, 10 e 5 di conio pontificio e quella 
d'oro non decimali e d'argento da L. 5, 
come nelle provincie napoletane e siciliano 
quelle d'oro di conio borbonico e le non 
decimali d' argento. 

A tutto luglio 1883 si accettano in pezzi 
da centesimi 20 che potunoo <Jssere cam­
biati con altre monete a tutto il prossimo 
dicombre. 

Delle monete di bronzo è fatta faeoltà 
alle cassa di usarno nella misura di 2 lire 
per ogni pagamento e di riceverne in ra· 
gioue dell' ono per conto, mentre fra i pri· 
vuti non è obbligatori!\ l' accettazione che 
per la frazione di lira. 

Elogio funebre di Mons. Tomadini 
Si è pubblicato il bellissimo elogio 

funebre di Moos. Tomadini. recitato nel 
Duomo di Cividale nel trigeslmo dalla 
morte dell'illustro musicista dall'Ill.mo 
e Rev.mo Moos. Pietro Bernardis. All' elo­
gio è aggiunta una appemlice e due docu­
menti Pontitlcii r Jlativi alla musica sacra, 
che potranno riuscire di molta utilità Ili­
l' opera riformatric& della musica da Ohi esa. 

L'opuscolo poi è adot·no. di un somi­
gliantissimo ritratto di Mons. Tomadiui In 
litografia, accuratissimo l11voro del \'alonte 
artista sig. M ilanopulo. 

Ricordiamo che il ricavato n etio della 
vendita dell'opuscolo sarà impiegato nel 
monumento che fosse per erigersi a Civi­
dale in memoria dei due illustri maestri 
Sac. G. B. Oandotti e Mons. 1. Toma,dini, 
salvo le riserve fatte dal R.mo Mons. Ber­
nardis. 

Sono. pregati tutti quei signori a.i 
quali sta. per soadere . od è già soa.­
duto l' abbonamento o che hanno 
altri oonti con questa. amministra­
zione a volerli regolare con solle­
oitudine prima. che ilnisoa. il. seme­
stre in corso. 

Togliamo dalla Oronacll del Popolo Ro· 
mano: 

Qu.a1 è :1.1 vero? 
Eoco un quesito ehe a molta gente, la quale, 

durante In primavera ano! fute uu enra del san· 
gue eoi migliori depurativi, deve essersi pt•esen· 
tllto nel leggere una :polomiea fra dne farmacisti 
elle portano lo stesso eognome, :perehè parenti .. 
Intendiamo pal'lare dei Mazzolini. 

Sieeome la eronaèa non ha nulla a elte vedere 
·coll'li ~vviil di IJ.URrta 1/llill'intùd Il ;perfettaJ,lmlt9 

Indipendente nei suoi trfudlzl, speeialmente se si 
tratta di depurativi del w.ngne, uno .. del. quali il,. 
nppunto una buona ctonaéa d! giornale, ·eosl, per 
rlijpoudere ad alcuni assidui del Popolo Rom!lflo, 
el .siamo presi la bl'!ga di esamlntre la contro~ 
verala e vedere quale del dite preparati risponda 
elll.caoemente allo scopo della cura dopuratlva.'del 
sangue. 

Cominciamo dunque dal dire ebe; l'Ernesto M:~·' 
zollnl di Gubbio preparava Il liquore di par!gtlna, 
mentre il cav. 1\!ozzolinl, primogenito del verò in~ 
ventor~ di questi trovati, prepara il sciroppo di 
partglma. 

Or'! noi non vogliamo contestare nulla alle virtù 
del ltquore, ma è fuot·t di dabblo che il sciroppo, 

. pijl nome stesso osoluda qualunque Ingrediente che 
non sin consentaneo alla elllcace depurazione del 
sangue. 

Ma lsselamo la questione del nome e veniamo 
al mel'lto. 

Qu~nde el tr~tta di concorsi per un poeto,· per 
una cadea, due sono l sl.stemi elte s' adottano, per 
titoli e per esame:· fra l due e>:'ll n'Il": uno: medi~ 
che è. detto concorso per titoli e ·per esame. 

Ora del sciroppo preparnto dtll cai llfazzol!ni 
di Roma (via lfelle Quattro Fontane) noi abbiamo· 
nn. d'ocu.men.to estràtto dagli archivi di Stato, 
qnmdl' documento ufllciale, in piena e perfetta 
regola. No. diamo li tosto: · · 

« Dal mlnlstero dell'interno Il 25 maggio 1870 
N. 78514. 

« La Santità di nostro Signorè nell~ udienza 
del 18 and. si 6. benignamente degnata coneedere 
al signor. Giovanni :Mazzo lini, in . questa capitale, 
medaglia d' o.ro benemerenti eon· la facoltà di po· 
tersene ~regiare n petto e ciò in premio dello 
aver egli seeoudo Il parere di una Commissione 
speolole' all' uopo nominata, arrecato, pel modo 
ondo c_ompone. il .suo s~iroppo, un perfezionamento 
al cos1detto ... z,quore dt parlglina già inventato dal 
suo genltore)lrofessore Pio di Gubbio oggi defunto. 

« Il aottòserltto ministro dell' interno b lieto 
~i porge~e al detto signor . Giovanni M azzolini, 
l annunciO di questi> graziosa sovrana considera· 
zio~e e riserbandosi di fargli qmmto prima per· 
vemre la medaglia di cui sopra, ha intanto il 
piacere di confermarsi con distinta stima 

li ministro dell' lnterR.o 
}'. NEGRONI. » 

Sta bene, al [dirà, ~!te (J oesto documento ufll· 
eia le abbia un valore, porchè rilasciato dall' au­
torita maggiore ehe abbia lo Stato in materia 
d'igiene, ma. bisogna vedet·e l'autorità dei cotn· 
ponenti la . Commissione. · · 

Giustissimo ed è appunto quello che volle Ve· 
dere all' arcJtlvlo .il. redatt?re del Popolo Romano, 
per dare un giud1z10 di inena scienza e coscienza. 

Ebbene, la. Commissione era composta !\lente­
meno che del .più valenti professori di Roma .. Ba· 
ati citare il llaccelll, il Mazzonl, il Galiis:Si, e varr 
altri d'lneontestata fama e dottrina. 

Ciò posto, pare a noi cl1e la controversia è ri­
soluta, Il lif!IIOI'e di. parigl)na, per quanto buono 
è ancor~ nn. prepal'llto antico, che noi\ fu glndi­
cnto mal da nna Commissione tanto competente 
quanto quella da noi .accennata, Dà lta documenti 
uf~cl~li in appoggio' dell'importanza di qùello ·da 
no1 riprodotto. 

Lo sci·roppo preparato dal cav. 1\lazzolini di 
Roma è Invece un vero ·e proprio )lerfezlonamento 
d~l ~lquore •. ossia è il :prodotto di nuove e ma~­
gtort espemnze,. di nuovi e maggio!'Ì studll · il 
risultato inflne della scienza moderna senza ·aÌte-
rare la base ,dell'antico Jll'Odotto, ' 

Per queste ragioni che ei sembr&no di una evi­
denza indiseutiblie, crediamo, senza condannare 
al~uno nelle spese di poter eonchiudere che lo 
sc.roppo preparato dal cav. Mazzolini di Roma 
possa cou tranquillità. e certezza ritenersi uno dei 
migliori depurativi del giorno. 
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rrELEGRAMMI 

Jaeay 19 - lu occasione dell' inaugu­
razione della istatua a Stefano il Grande 
il re pronunciò un discorso nel quale ri­
cordò le lotte eroiche •li Stefano io favore 
della aiatìanità e dell' indipendenza della 
Romani~. 11 rh;ordo di quest6 lotte per­
mise alla Romania di mai disperare del­
l' avvenire. Il re esprimeva la ferma con· 
vinllione che il popolo e il re resteranno 
strettamente uniti per maotenet'e la situn· 
ziooo nuovamente acquistata dalla Romania 
nol.concerto europeo, ad as.:ir.uraro l' av­
venire o la prosperil .. ì del paese (applall$i.) 

N;viregyha.za 19 -Dopo aver esposto 
sui fatli ehe formano base all'accusa, !'.in· 
terrogatorio comincia dalllt de~osiziPoe della 
ll\l\dr9 di Solymos$y. · · 

Tnt!i gli aconsati, jj ntrJrrògntl· pos~ih~ n&.' 
(CIIAQ di. IIV•lre. COQIIilesso ll..JI~Utto,JI.It1r0. 
courronto con Maurizio Stilìàst, gioilùedo 
q uattordioen ne, che pretende . 11 v or v_lstò 
l' asStlssìoio prGvocò sce~e agitatissime.· 

Pa.rlp 20 .:.:.... Grevy ricevetto Ieri Il 
nauzw cba gli. consegnò nna;tottera del 
pllpll. ' 

11 Gaulois pubblica la conversazione di 
011 diplomatico con Tseng. 

. Questi constatò la situaziono •Jsser meno 
tes~; spera ~bo la flnistlono si sr.logilorà 
paCltlcamonte. Orodu che sa scoppiassero 
osti IUà le potenze europee rim11rrebbero 
deò!phci spettatrici. 

Ale11a.ndria. 20 - Furono eseguiti 
noovl arresti di uftloialiarabisti accusati 
di aver scritto lettere minatorie 'a ftin- ;'i 

· zìooari del governo. l;. 

~o,n~a. 20 ~ Il JJally '!'ele,qrapk .;i 
e tl T'mes pubblicano un ·Juogo resilcouto ;.;·! 
del segretario degli inviati malgnsci circa · 
l'occupazione frauee~a di TamatavA. :· Gli• 
Inviati punto sorpresi doli' occupazione, 
sapevano. che la rogina respingerebbe l'ul-

. timatuiJI, ed . ordinerebbe di non. resistJre. 
Duecento uomini soltanto r!lrono lasbf~tl 

11 Tamatava 11 difesa di un solo Corte con 
vecchi cannoni. BentJhè TIIDaman Tauaua­
riva abbi:~. t·olta le comunicazioni, ba però 
provvigioni sufficienti, con sei mila uomini 
disciphnati e leno armati. 

La ml\rcia sopra Tananarlva durerebbe 
almeno oioque mesi attraverso contrade 
pericolose. Gli Hovas resisteranno tino nlla 
presa della loro capitale. 

Za.nzlba.r 20 - Si ba da Tamatava : 
I francesi occupano due dogane principali 
sulle strade conducenti alla capitole, con· 
siderano il loro scopo raggiunto, o non 
Intendono andare a Tanannriva; attende. 
ranno p11zientemouto la sommissiono degli · 
Hovas. • 

Pietroborgo 20 - Annunziasi nfll· 
clalmeote la nomina di Gourko a governa. 
toro generale di Varsavia. 
. Amaterda.m 20 :- Un incendio, scotl­

ptato nel cant\l)ro reale, ai comunicò' nlle 
navi da guerra Day,gersbunk e Kortenaer. 

La prima fa distratta; alcuni marinai 
feriti. · 

Vienna. 20 - Mllndano da: Linz che 
in seguitò alle oontinne pioggia il Danubio 
ed i suoi afliuenti crescono contìnuamento. · 
Si teme un'inondazione. '·' 

Pa.rigl20 ...:... Una riunione dei comitau· 
imperialisti al caffè Procope sì rifiutò· con 
voto q u~si unanime di accettare Gerolamo 
Bonaparte come capo del partito. · 

Decise di continuare la propagantla In 
favore del costui figlio Vittorio. 

:N'O":::'":EZXlED :E:.lX :BOE't.S.A. 

21 giugno 1883 

Fior. austr. a• arg. da L. 2,10,1[2 a. L. 2,11,­
Baneonote austr. da L. 2,10,1{2 a L. 2,ll,-· 
Ren~. it. 5,010 god. l luglio L. 90.83 a L. 90.73 · 

1d. 1d. l gennaio L. 93,- a L. 93,01> 

Oarlo Moro gerente r,.ponsa~ile: 

AVVISO AL R. CLERO 

Il sottoscritto avverte che nel suo la·· 
boratorio di Sarte (Udine, Via P.~scolle si . , . 
assumono fatture di qualsiasi qualità pel 
R. Clero assicurando la massima· solidità 
ed esattezza nel lavoro. e t'ucilitazione nei 
prezzi. 

DISTINTA ,• 
Veste Talare Fattura L. 7.-, 
Abito corto (o veladone) , ,. 7.50 
Soprabito d'estate :. » 7.- . 
Paletot d'inverno • · , lo . ...:..··· 
Calzoni ,. , 2',;...,... · 
Gilet :. , 1.75 
Gambiere (Ghette) » ,. 2.30 

Nella certezza di. numerosa concorrenza '' •·' 
ba l'onore di sottos~~riversi ,. · . ;· !Vl,·. 

Udine 13 Giurno 1883. 

· Carlo Vicario · Sat(e:: 

------------------------------------------~------- ,f 
All' Ufficio annunsi del Cn'l'!DINO I;_n;;!l!O 

·. ' . Udin,e, .:·: 
Signore, . · · ·· . ; .; . 

Il er.edereste l ! ... sapete, son pochi giorpi, ch'i~ . 
feci acquisto al Vostro Uffieio del Calllfugp ~- ~!lB% '· 
per curare alenni e~lli elle da. p~rtiechi · ~mìi. mt : 
tormentavano,· ebbene:. i calli se ne sono· andati r.·.· 
in 10 giorni con mezza bottiglietta io 's?JW .• 11er~ ·' 
fettamente guarita. . . . · :. ".: .' . 

Mille grazie· a Voi, Signore, ehe me lo avete fol'• ·. 
nito ed un bravo di cuore. all'· ommai famo~o ,Il).;.' .. ; 
vento re. che lo ha preparato. · 

T•rpeuo 23 maggio \863. 
. ·.v.;.. obb. 
. lUJU.t. ])OliJI«l 

··.·,; 



-~...--.-,-';', 

'.~,.~ 
'()l 

" 

D',E,:'p L .A. 

c··I:~T.r:'f~.A '·I~ir:: v·E,l'trCl<N A 
Autoiizzlit~:'·cob. ·t~!i~eçi' 'gpV'èr~atlvi 2~ ottobre e 1: novembre 1882 

PER· RIPARARE. Al DA.~~"I , I)~'QUÈ. À VVENUTE ... INN()NPAZ]ONI 

U·N·.,,,···p~ ·,,ii,R·~.·~E·• ··I>· ,;I,f;, :~.-~ ... ·:..'·~I.~~ ... ···~;· ·E· •. ·!zrz~ ,~·o··. ;11
;M··· .... ~·.I. :,1~~~~~·' I· o~~ ·N~.·.·;~.·E·. ·.:.·i·u. 

• /J, 11 1 1 ;1 1 tO 1 11 ·· !{• • · ~ ·• ~ ; . . ;.: ; .·,. j , 

'·~'y: \'.n,~ :1 " l.~ .r~ ·~j~·.] ·• l\) ' !l,)'( l n l •, J, . •' :: or .: 
')' ' ,,, , •!_ '· l.r ! fl'•f h f!lt ù!• ;rj, ih (:: .f:i. ~··L .'> p ••: r. '· . l 

si potrà, yincere/col p~:Ùho 'estrattp dd: chi' ~llbraadquiètatò',:~l'~li~~tf d~lle ~ci~qu·~· ... ~~tegorie e dall\J. stc\sS:o .\1~lmero. ,, r ' l' ,' ·' '. ' 

C. inqu·e··,.·Br~f.h:i".·da· liJ:Ie:·:l.OO.' ,oo. :Q.· r ·- Cì~:hi:]:ue Premi\•da.•lire 20,.00ò. 
Cir;tque, Flf~J;O.~·,,dlf\.., ltre ,l~~9Po'i - d!hque Pt'emi da lire 5)oQ'.o 

Altri PrèAli didire 2500 '1'500·''500 ·ecc: ...... In:totale · ....... ,., . ' ... ,. ' '. ' cj L"iN>.Q'.~;d·, ·A;::N1 OCi' Al; M'I L A' P R E M I' 
. · '' ,. ' ,.. · ' • de~l~etf&eg~o'''valore di 

. · ·. Dlt~·E:, ,,w:·,:L\~::~.~.rN:I E' lY.[E~i~C) 
tutti pàgabili in con~~nti ·a domicilio de~ 1f~~~~~}:'lf ,',i~;~•Ua~.~·,,a,f,I;,',.J!1~~'~'~' s~nz.a d.ed~zione ~li spesa o ri~en'nta _qu~Isia~i. . . : ,, .. ... .. 

'' ,,,,., '' · · 'G~ranle 11er ·la· perfetta•lreg~er~t~ ael"P:J;!!!JI!· 1l ,~J!!'.IP.!P•g, .dJ,Y!Ir.~n~. - o,posJtarl~ d' qgms_ornma Il\ Cl~1oa Cassa d1 R~spa~I)IIO d1 Y~roM. · 
·· ' "' ' · :' ' UN•.rPREMIO~·SlCURO· O.GNI CENTO BIGLIET1'I ,., ' . . 

~- . . ' . ~' ' ' . . . . _:..._____;_ ___ _ 
~·: · ::.,oottipl'ando·CiìiqU:eo•nto Biglietti 

,, 

4~~~~ qj/iqtw",éat~~?l\Pt~,i, qbi!IW.lliiJno corrispomlonte si· avranno, 
PREMI SICURI 

. .. e·:QÙINTUPLICATil.'per,~'ojJpi :es'r tto~. , . :);· 
l groppi i di. c~mprato~i 'che loteo.d.ooo consoo)lll'!li ,#et::,t;WcU~\~~?;W:;'~ .. ~~TI~t~f;~ iJJ~~~~qMN'l'O, · cr'n llENTIN~\ lA: •OOitit.tS:I'ONOENTI. p e~ .poter ,;;;ill~erL~f!~~~~,,~l~l~~~·i.eol prilh<i 
estratto; 100,000, L·re .col. accQ,ndu; &0,~0,0 .col !et.l'\\ll~c<l. 1,;dqtq~~ni\ r•,f.R!~èrrip An.ryj~,~d ~.,·~~T/{0 GIUGNO quando vogliano prollttnre .dt,:qu:es!e combtnnzlooi di "vincita~' 

' . 1 - 'LiAi"· BAff.FA:.·,!,-DEILì.iii?· ESTRAZIIONE -· · · 
verr* ,uftl~ialm:ent!?'!nfjtUlo•Ja. o~t:Pl;l!f~i~o ~~~,fli~,. ;~~:'~~~lf#~~M:.~n1tl.. · ~. ooll!!o ,PJ(e'Oèdenz~ di ]:loohi 'giorni ~!l-Ila data ,clel aqrwarto. · 

_ ' .. ··- . ~~~ Ytez~<t.ilel•:•;>;Bi,~!~~111Jo::··,lJ!~A I.IR~ . ~;, . __ , ,_,, .,, 
Per norm;ldei comp~(ltJI.~! di bi~liMti si av,~~tt~.·~b~c:la. da~a; d;':·~~tr:tz\ll'\~. cbe;<ve~·~~ bandita <Il &lu ·,:irip'o •_li feèon~,,.sartì ~~sot;nta.m~uta ,~a. .. ~V-9~4B~LE.,., 

\, , Programma completo gr~~~ t\r~.il~~-!pt~r:~ll: ·~pcwr~a~\' ~~ll.a .~~~4~~~· come. pure a suo tem~o tl Bollett~np uflìclal~ feH' estra~rone: _ . . . . • , . 
La•spedizion~ deL bjglì'e'tti si fa. raccoma~data e franca ·di• porto,, w, t11ho, 1L ~<·gno ed ali E~tero, per le qch;esl!t d1 nn cebtlnn•~ e p;ù ::alle spedt~lOM znferlot't aq· 

giungere. centesùni ;50 pei· le spese post~Jli. ' · · · , · ' 
Per l' aoquis~o . di ~iglietti riV.olgersi in . G,;mqyà flla: .:~àp,ca~ g}Jii 'Q~~:t\.ll:~TO di F.~co, .yja carlo;F()li~e, )9 :i~caricat~ de~la ?n~ission~i;.. F.~li 

BINGENr' Banc~er1, .Pwzz.a, Campetto, ;l . .., QLtlVAi··FI•ancesoo·lGlaemtor·Cambm-valute,. via S. Luca, 103, e pr,çs,sol1 loro mcarwatJ m tutta: ~Itaha,'"' 
VER0NA,; presso la Civica Cassa di Rji&p'#'tniil :.;, 'QD1~'ll};'}1<?1)'1~~0 e Bf!.LDINI' Can1bia-valute in Piaz~a.Nittérioc illmà:Ìiflè'ÌEf, e:prJess'o;Zc'Esatlori.e<; 
Erariali del Regno. ' · · · 

, • . • • .~ ! l >-> • ,, l • V ,, 1 ~ ~ l) uJ IH 

ORùAiRlO ..... ,,., Oa•e V,·~~f'!Wb~~i'ijl~jidhè '" .. 
della 1FIIri'ovill di Ud!n~ Stazioni! LJ:l,ifln~ ,.~;«~;nhilv\o, ,'~.eç:~ic:d:' . . ... 

·---~-------------. ----- ~~-----
ARRI'VI . 20 · g~gno ·f~~~-.. :/-.0rc9anfl.:j'\i~e.·~'!{~~!6. 'ré'9pò~'.· 

da . ore H.27 aut. acce Barometro ridotto \lO~ ·f.ltu' ~.,_.. . . ' ... C'b . . ' \· ~ 
l'RlEtiTE ore 1.05 •potn. o m. m'etri' 116.01 sulli~ello;dèlj: , .· / ·· . 1, i , , 

ot·e 8.08 P?m. i~. tn11re • . . . .milli:tn; . , 749.4. i , 750.5 : ' ,7,fi2.8,, . 
ore' l~lh1nt. nusto '·Umidità; rela'tiva .l .' · .. , 71' l oSi: 82 · 

---ore7:araut'ììì1-'iùto' · · !ltfi.to del Cielo . · . misto , nntdloso' qetenoi: 
da · dJie': 9.54 a~t.nom. A,c!l~!l ~MÙlP~~,. · . • • ·i \ 

VENEZ1 ... ~·~~6- .1).&2 polli\.laèMI. Verito')·ihr~~!on.e; j . . .: S. E '· 
1
• 80~'' '.: E

1 "'.IÌJ.'jl ·:8;2Sòpo~.' om;"· . , veloct.tilr ~h Jometr.\ 2 ., 
. ··"dte- ·'·2!30 ank'mlsto ' Iermometro:oenttgtndCì;' ; ·18;4.: l 17.8· .Ì5.l 
-------ore 4.M ·ant~-·i:inC~ l'em{)eratur:l mnspims~~23:7:remplmitura)\iu~tna'' 

orè !UJ8"ant. h'.. • · minima. . 12.Q .. J>lr.!ln<U".to .. ; : . • " 9.4 
:la ·· .. ore .. UO·pom. id. 1 

· __ ':·........ · ~~, 
PQNTI!BBA ore 7 ,44. pow. id, 

ore SìiO';po'tn\ dire/Id l 
PARTENZE 

• per-•· 'oret7 .54: an t•!.'. o m; 
·rrul!:B'I!lvòre.6:04 poll\:·t•Qcel. ~· .3tìna 'Litma-n:=NU~,! . '>,ALFMEN7~ OOMPCETO,PEI ~~i'f!lllfl c 

GJ:tiAIN .'ll?'!..\HilA D' ONOD.E' ' . . 
M,ED'A:qLI'A''I)7UR'O J>,'A:'lWH l~~fv • ' 

r · o~e8.:'7 pom.• om. · 
o~e 2 .. ~0, &t;lbll!i,sto 

-----'o""'r-'-e~o:Ioa.nt:loin. ·· • 
per ore 9.54: tmt. acce!. 

VBN&ZIA ore 4.46 pom., om, , i 
· .. ore S.2~ ~P,I,D,.d,~otlo 
· m·tl'l.43' &nt:' mtato 

~--"''""· "--:ore l),_:·iuCl·ÌD. 

Ied~i;lie ~) ·•· , (i~~~i#c~i ':ltu-: 
dllllro . ~., ,..iéf!I! · .mt.lr.o1.10 .· 

pe~ ... 1.,qre ''].48 .~n t. diretto 
Po11TEBBA,.'5rc 10.35'ant. om. 

·:·::··· ore"6.~5 '{>O m. id. 
" · ' ore '9,05 tom id. 
~ ' •. 

nmmosnm IAGICO 
• Trovati in vondita preooo 1:ur~ 
lclo annun•i del .ll9.•tr9 si&rn~j~; 
al. tlacon;· cÒÌl istr'dlf!ine; 1L. ~' · 

OflJJ,lNi .... o:wJJ.'l"!'l'! )·'\) ~·:~ 

Pomata oconom1ca 
p.&1 'p~l ife 'i! 'IJcrilì)re'' ·'è o n'; 
fa~i.\•We' pi'~'~tezz,~. tjuflt'tnll' 
q1;e: ol!'g~tt~' ~··~thlne•," ar• 1• 
gét)to' -Òl'.Or1CCc: 'eçc.". ''' ·. l 

L' ~ggetto di'nielàllt>'àe­
ve essere fortemente stro~ 
finitb c:~on poc·a. ·pomata;•\.: 
epplli \Jerl''fòrbltlr:coil!luno" 
straccio asciutto. 

Prezzo c, 20 la scatola.• <· 

Si :·.~ende, i~ Udine da 
Ra,imondo Zorzi, in Via 
S, Dortolomio N, 14. 

il \ ~ 

a :~ k dell~ prini~rfii 
": Ao1i<lrit.A ; , .. dh·ers~, .. 

Esposizii!DI· 1 ' medicli1e •. 

(irar~ dl FoÌlhrlea): 
,
1
, La, basa di' questo prodotto è il buon latte nlnero. 

' Es.ao suPPliec~ all'insufficienza ed alla mancanza del latte 
materno c facilitO. lo slattar·e . 

iD :·pe,~:·~vi,t~r,e.le r:C'n.t.·ntf',/dOtti'esir;ere che ,,qnt sr:cr.tO'la. Pet-J,ff. 
la firmà dell'lntélltilre' HENRJ' Nf:STLE>(VEVEY. Svi<Zer~~; 

Si vendo ili t~tte·l.ll pri_r~tll"ie farmacie ?.drnJ3'he.~ic.4e. ;Re~ 
gno, che !en~_ono a d.te.VP,BI~t·. u.d, d.?l .. P,t~h~hco tln hbl'e,~io 4e,~ 
raccoglie 1 ptu rècenh r.:ertlficntt nlasctah dalle autor~td m.1 .. 1 

1di.n,h"èì i~a.l~an':'. 

·qrwnr'c' 

,,, ~,;.l.j~;;~:::a*~~o:ttt·*~ 
::/ "~1hiTIGlNrrE REGALO PER SIG~Oltx' fi 

li,•· · · oeralacda, astùooio per penne, portapenne, matita, \ 
· ', ' 11 n~es1aire è in tela inglese 11 rilievi con ser·, l 

Necl!il~aire con tutto , l' ocMrrente per scrivere.~ 
tiltur~ 1in 'o"ooe. ' ' ~ 

· "Vendesi pre~ l' ~m111inistra~~ione del · nostro 
(!iornale &l pJeàzo di Lire 4; ·, , 

'--·-· - -- _ .. , ... _- .... ' . ~ ~ 

' ") @"D)\ 

NON PIÙ LE 'fltlSTl CO MSBGUENZE UJU,, 'l'AGLIO 
DEl 

-~ CALL.I~,.· 
.'tsportulo,l)a dd premiato balsamo Lasz ,., C~~lliluao: 1 
1inoillilparàbilè''»er1 I''Anlerioa;'·Egltio 1 Turchia, ln-1 . 1 '• · • ·' · ghilterra e~ Aua!tia-Ungheria:: · ' " 

1 
·Qu~~to .prcQliato, Callifugo, di J.,aaz Leopoldo idi Pa·.· ' 

doW1. l>h',\ai dl;·:rrima :mondi~lè:'l:'estiJ'pa .. •:Q.,I.LLl~ 'uèélii 1 

, polli m .a~ Jnd~l·imenti c1:1tanei senza ,lietuylJo è len'd.~ ;: 
·raaciat.~re; adOpè!·nnHo ~J mi3'de'Siffib,cori;un Semplice pen· 

l
.nellioo. '·- lloecettfl!'cbn otichéita. l'ossa L, l.;; con~~li-

: cho·t· ta .,giulia .. .1 .... 5. O "."'~.it~.IJ.el.li~.tl,l .. ·rr·m· '.~u(o,e; .. ·'"' .. ·fi.,qa ·p·'· cli'l·ù·.'.· 1 1ven~CJI'~ ~ clo.,m~:~~ d~ us~r~d~./'~ll1fuyo... · 

nun~~~:fZt' 1~.·;l\~a;~Ì'n/~ailat~vmam pr·,esso l' UJI!alo :g • ., 
41 

' Col11 tmmcnt~ 111' Cent.' 50 Ili sJ)edllck' tru.ùf.O:nul'.:ltcgÌlo ofa..,u .. 
~ 1bt~ il ·.th'f:do dol 'PilCCbl Pflllt.ali. ; .• : ' · · 

~-;;::~~~#:~;::::~~:#~~ 

.,r rr ·l \ ' ' ~ . ' 


